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II DOVERE DI FARSI CAPIRE 

“Le parole sono fatte, prima che per essere dette, per essere capite: proprio per questo, diceva un filosofo, 

gli dei ci hanno dato una lingua e due orecchie. Chi non si fa capire viola la libertà di parola dei suoi 

ascoltatori. È un maleducato, se parla in privato e da privato. È qualcosa di peggio se è un giornalista, un 

insegnante, un dipendente pubblico, un eletto dal popolo. Chi è al servizio di un pubblico ha il dovere 

costituzionale di farsi capire” 

(Tullio De Mauro) 

A quale lettore si rivolge la tesi? 

A un lettore che conosce la materia, ma non l’argomento specifico (la tesi, quindi, non è rivolta al 

professore relatore, né ad un esperto della materia). 

FINALITÀ DELLA TESI 

La Tesi è una occasione istituzionale in cui lo studente ha la possibilità di dimostrare la propria capacità di 

pensiero e di elaborazione delle esperienze teorico - professionali acquisite durante il percorso di studi. La 

Tesi di laurea consiste in “una dissertazione originale scritta di natura teorico - applicativa - sperimentale”, 

e deve rappresentare un’occasione formativa coerente allo specifico profilo professionale. 

TIPOLOGIE DI TESI 

Lo studente deve presentare all’esame di Laurea un elaborato (Tesi di Laurea) attinente ad una o più 

materie del Corso di Laurea, svolto sotto il controllo di uno o due relatori (primo relatore, secondo 

relatore), dei quali almeno uno professore o ricercatore del Dipartimento. In particolare, il primo relatore 

deve essere un docente dell’insegnamento nel quale lo studente chiede la tesi. 

Il punteggio della Commissione di laurea verrà attribuito sulla base della significatività dei contenuti di 

ricerca o applicativi tenendo conto della chiarezza espositiva, della padronanza degli argomenti, della 

proprietà di linguaggio e della capacità di rispondere adeguatamente alle domande poste. 

Tesi applicativa (Compilativa): è una rassegna bibliografica finalizzata a descrivere un dato scientifico e 

quali metodi scientifici sono stati utilizzati dai i vari autori che lo hanno dimostrato. La compilazione della 

tesi richiede necessariamente una elaborazione ed una analisi critica dei dati raccolti sulla tematica 

assegnata. Tempi previsti: 3-6 mesi. 

Tesi applicativa (Progettuale): si tratta del progetto di un prodotto o di un servizio che abbia come oggetto 

un problema, eventualmente interessante per una realtà esterna, quale ad esempio l’architettura di un 

sistema, un progetto, etc.. L'approfondimento può riguardare gli aspetti impiantistici, tecnologici, 

dell'architettura dell’involucro, della valutazione economico-ambientale, ecc. Il livello progettuale richiesto 

è di esecutivo. Tempi previsti: 4-6 mesi. 

Tesi applicativa (Esperienza di laboratorio): si tratta di una implementazione e/o realizzazione che abbia 

come oggetto un problema, eventualmente interessante per una realtà esterna, in cui ci si limita a riusare 

soluzioni che al più rappresentano lo stato dell’arte, e sono quindi già presenti in letteratura. Rientra in 

questo tipo di tesi anche un lavoro in cui si confrontano sperimentalmente soluzioni (non originali) diverse 
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per uno stesso problema. 

Tesi di ricerca: se è costituita da una ricerca scientifica con carattere di originalità che fornisca una 

soluzione teorica o tecnologica ad un problema. Al fine di evidenziare gli elementi di novità ed i meriti della 

soluzione proposta, nel lavoro di tesi deve essere esplicitamente riportato un confronto comparativo tra la 

soluzione originale proposta per il problema affrontato e la soluzione stato dell'arte presente in letteratura. 

I caratteri di originalità della tesi dovranno essere evidenziati dal laureando, insieme alle parti più 

significative della tesi, nella parte introduttiva del lavoro. Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla 

bibliografia che dovrà descrivere la soluzione individuata facendo riferimento allo stato dell’arte presente in 

letteratura. Tempi previsti: 6-12 mesi. Evoluzione naturale di una buona tesi di laurea sperimentale è la 

pubblicazione dei risultati su rivista scientifica internazionale indicizzata. Poiché la lingua comunemente 

utilizzata nella comunità scientifica internazionale è la lingua inglese, la tesi di laurea sperimentale sarà 

necessariamente redatta nella medesima lingua. 

PROPOSTA DELL’ARGOMENTO DI TESI DA PARTE DELL’ALLIEVO 

È sempre molto apprezzato lo studente che propone un argomento su cui vorrebbe approfondire lo studio 

ed elabora un possibile sviluppo. Lo stimolo e l’interesse per l’approfondimento proviene da: 

• esperienze e letture personali o di letteratura 

• lezioni in aula 

• tirocinio professionale 

• proposte dei docenti 

 

Per la scelta dell’argomento di tesi è opportuno che la tematica sia sufficientemente delimitata, rilevante, 

originale, fattibile e coerente con il percorso di studi e la eventuale dimensione professionale successiva. 

RUOLO RELATORE - STUDENTE 

Il Relatore della Tesi riceve dallo studente la proposta della Tesi ed indirizza lo studente verso una scelta 

ragionata e fattibile; affida a lui i compiti atti alla stesura, ne guida e controlla il lavoro. È compito dello 

studente la stesura guidata della tesi che consiste nella ricerca delle fonti, la raccolta dei dati, l’elaborazione 

dei dati raccolti, la partecipazione attiva in caso di ricerca sperimentale, elaborazione dei risultati, stesura 

della tesi. 

Contratto formativo tra studente e docente: 

1. concordare i tempi di svolgimento delle diverse fasi del lavoro di tesi; 

2. concordare incontri periodici e la sede; 

3. anticipare al relatore i capitoli del lavoro in forma elettronica e produrre copia cartacea per 

agevolare la correzione delle bozze; 

4. fornire sempre l’indice del lavoro aggiornato. 
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SCELTA DELL’ARGOMENTO DI TESI 

Una attenta ricerca bibliografica iniziale sulla ipotesi di progetto di ricerca consente di verificare se altri 

hanno già avuto la stessa idea, eventualmente in che modo l’hanno sviluppata, se ci sono margini di 

miglioramento o proposte migliorative non ancora individuate. Pertanto, gli obiettivi di una ricerca 

bibliografica sono: 

1. precisare e delimitare il tema e gli obiettivi del lavoro 

2. conoscere la situazione della ricerca italiana e straniera sull’argomento mediante una visione di 

insieme del materiale bibliografico raccolto 

3. arrivare ad una prima articolazione del lavoro 

 

Dove è possibile effettuare le ricerche bibliografiche? 

Biblioteche Universitarie 

Librerie 

Centri specializzati 

Banche dati digitali (ad esempio, https://www.sciencedirect.com/ dalla rete universitaria) 

 

Come impostare la ricerca? 

- Ricerca per autore 

- Ricerca per soggetto (parole chiave) 

- Ricerca per argomento 

 

Fonti 

Primarie: spesso in lingua inglese 

Secondarie: fonti citate e interpretate da altri. 

 

Solo dopo è possibile elaborare una prima bozza del titolo della tesi di laurea. 

DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA DELLA TESI DI LAUREA 

Elaborare una scaletta di strutturazione del lavoro (progetto della tesi) e discuterla insieme al relatore che 

contenga: 

1. Copertina + intestazione (esterna in pelle e interna); 

2. Indice; 

3. Abstract in due lingue, max 200 parole in italiano, max 200 parole in Inglese con una sintesi degli 

obiettivi raggiunti e delle metodologie seguite; 

4. Introduzione con breve contestualizzazione del progetto, obiettivi, metodologia seguita, risultati 

raggiunti; 

5. Analisi bibliografica (revisione della letteratura) 

6. Descrizione del caso studio con i dettagli tecnici; 

7. Descrizione analisi sperimentale di laboratorio, se presente, nelle tesi sperimentali prevede 

strumenti, campione, procedura,… 

8. Descrizione analisi numerica, se presente, modelli utilizzati, descrizione delle condizioni al 

contorno, etc. 

9. Analisi dei risultati sperimentali, numerici, confronto; 

https://www.sciencedirect.com/
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10. Conclusioni 

11. Bibliografia 

12. Appendici/allegati 

 

Apporre sempre, anche nelle versioni provvisorie, la numerazione delle pagine, con cifre arabe. 

 

Indice 

È preferibile inserirlo all’inizio della tesi. La definizione dell’indice rappresenta il punto di partenza e non di 

arrivo della stesura della tesi di laurea. L’indice ha la funzione di costringere a delimitare il proprio campo 

d’indagine e di chiarire, soprattutto a sé stessi, quali debbano essere le fasi evolutive del proprio lavoro.  

L’indice è uno strumento dinamico, che subirà continui aggiornamenti con il procedere del lavoro. Definire 

l’indice non significa solo dare un ordine sequenziale ai contenuti ma, piuttosto, stabilirne uno sviluppo 

logico. 

 

Introduzione 

In media di 4 o 5 pagine, l'introduzione deve presentare il lavoro in maniera chiara e sintetica, 

giustificandone l'esistenza e dichiarando subito i metodi di analisi prescelti. Scrivere l’introduzione alla fine 

del lavoro di tesi può sembrare la cosa più logica, poiché solo alla fine il laureando ha una visione globale 

del proprio percorso e può raccontarlo con lucidità.  

Si consiglia, tuttavia, di scriverne una prima versione subito nella forma di progetto (2-3 pagine). La prima 

stesura deve contenere: una breve descrizione del contesto, i motivi per cui il lavoro è stato intrapreso, gli 

obiettivi, i dati disponibili, le ricerche di partenza, il percorso ipotizzato, etc. Scrivendo questa prima bozza 

di introduzione viene preparato anche uno scheletro di indice della tesi. Nel corso del lavoro l’introduzione 

e l’indice verranno riscritti più volte, ma è importante cominciare ad avere uno schema e un programma di 

lavoro per procedere con ordine. 

 

Conclusioni 

In media di 3-4 pagine, la conclusione può sembrare un doppione dell'introduzione perché riassume 

nuovamente il lavoro svolto ma ha una funzione diversa. La conclusione ha il compito di esplicitare 

chiaramente quello che si è cercato di dimostrare e in che termini gli obiettivi sono stati raggiunti. Le 

conclusioni sono intimamente legate all’introduzione. Partendo da quelli che, all’inizio della ricerca, erano 

gli obiettivi e le aspettative, si presenta un bilancio di quanto è stato fatto e quanto, invece, resta da fare. 

Nelle conclusioni si devono sottolineare le aspettative soddisfatte e quelle non soddisfatte, gli obiettivi 

raggiunti e non raggiunti, etc. evidenziando i dati più interessanti e lasciando aperta la possibilità di 

proseguire la ricerca dando indicazioni per potenziali sviluppi futuri. 

FASE DI REVISIONE CRITICA 

1. Titolo: contiene le parole chiave? Corrisponde ai contenuti? 

2. Struttura del lavoro: le divisioni del testo sono logiche? Le parti sono proporzionate? 

3. Introduzione: è dichiarato l’oggetto o il tema? Sono dichiarati gli obiettivi? È indicata l’articolazione 

del lavoro? 

4. Corpo o parte centrale: è ricca, esauriente, completa dal punto di vista dei contenuti? Questi sono 

strutturati e connessi? Vengono sottolineati i punti problematici? Vi è un utilizzo corretto delle fonti 
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bibliografiche? 

5. Conclusione: vengono sintetizzati i risultati? Vengono evidenziati elementi di criticità, problemi 

aperti o nuove piste di ricerca? 

6. Bibliografia: è sufficiente? Completa e articolata? Corretta dal punto di vista formale? 

VERIFICA FORMALE 

È necessario operare più letture del proprio lavoro e su vari livelli. Ad esempio: 

• stile del lavoro; 

• ortografia; 

• punteggiatura; 

• controllo della sequenza delle pagine; 

• errori di battitura/stampa. 

NORME EDITORIALI 

Formato 

• È quello di una cartella standard, formato A4; 

• Carattere consigliato: Times New Roman, pti 12\14; 

• Interlinea: 1,5; 

• Il numero massimo di righe per pagina dovrà essere di 25-30 righe con i seguenti margini: sinistro 4 

cm; destro 2.5 cm; superiore ed inferiore 3 cm; 

• Tutte le pagine vanno numerate progressivamente in alto o in basso centrato. Le pagine relative 

alla copertina e all’indice non vanno numerate; 

• La copertina deve essere riprodotta in duplice copia, la prima riprodotta in pelle o tela, la seconda 

(pagina interna) deve essere firmata da Relatore e studente prima della consegna della Tesi; 

• Stampato fronte – retro o solo fronte; 

• Il numero minimo delle pagine del lavoro ultimato dovrebbe essere di 50, generalmente si va oltre 

il doppio. 

Iconografie 

Le tabelle e figure vanno inserite nel testo in prossimità del testo in cui sono citate. Le tabelle devono 

essere numerate progressivamente ed avere un riferimento all’interno del testo, devono, inoltre, avere un 

titolo ed essere sufficientemente chiare. Non devono eccedere il profilo del corpo del testo. 

• Sotto ogni figura o grafico ci deve essere una didascalia che permetta di comprenderne il significato 

anche senza leggere il contenuto del testo. 

• Le figure e/o grafici devono essere numerate in ordine progressivo. Se le figure dovessero essere molto 

numerose sarebbe opportuno che la numerazione iniziasse da ciascun capitolo. 

• Le tabelle vanno numerate indipendentemente dalle figure, ma con lo stesso criterio, al posto della 

didascalia va messo il titolo sopra la tabella. 

• Figure, grafici e tabelle devono essere richiamate almeno una volta nel testo e vanno inserite non appena 
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vengono citate per la prima volta. 

• Qualora si renda indispensabile l'utilizzazione di figure, grafici e/o tabelle originali provenienti da altre 

pubblicazioni (libri, articoli, tesi), è necessario citare la fonte (questo anche se la figura o tabella è stata 

rielaborata). 

Citazioni bibliografiche 

Per “fonti scientifiche”, si intendono tutte quelle fonti utilizzate per documentare le proprie ricerche: 

documenti, articoli e citazioni che devono essere sempre verificabili, da parte del lettore, attraverso 

l’indicazione della loro topica esatta, e il cui testo non è modificabile nel tempo e sempre reperibile, anche 

per quello che riguarda le fonti digitali. Pertanto, le fonti scientifiche non comprendono tutto ciò che è 

pubblicato sul web in HTML ovvero tutto ciò che è suscettibile di essere modificato o eliminato dalla rete, 

del quale non si possa, inoltre, fornire le indicazioni di authority e la topica. Sono fonti scientifiche, invece, 

citabili tutte quelle pubblicazioni dotate di ISNB (libri, volumi), ISSN (seriali, riviste) e DOI (articoli di riviste, 

anche reperibili on- line, in archivi digitali). 

Nella bibliografia le citazioni vanno riportate, seguendo le norme APA, in ordine alfabetico secondo il 

cognome degli autori e in ordine cronologico (dalla data di pubblicazione precedente a quella più recente) 

per quanto riguarda le opere dello stesso autore. La bibliografia va inserita alla fine dell’elaborato dopo le 

conclusioni. 

In caso di assenza di un autore riconosciuto o univoco, come nel caso di citazioni di documenti come linee 

guida o protocolli ecc., utilizzare il nome dell'organismo che ha prodotto il documento. 

Anche le fonti provenienti da internet devono essere citate in Bibliografia. In questo caso non è sufficiente 

mettere l'indirizzo della home page dove si è trovato il documento, ma è necessario riferirsi esattamente 

all'indirizzo dove al momento della compilazione della tesi si è trovato il documento e in quale data si è 

reperita tale fonte. 

Per i siti web i documenti da citare debbono provenire da siti istituzionali di società riconosciute o 

professionali, Università e centri di ricerca. 

Articoli su rivista 

Autore/i (Anno). Titolo dell’articolo. Nome della Rivista, Volume, pagine. 

Cristina Baglivo, Paolo Maria Congedo, Design method of high performance precast external walls for warm 

climate by multi-objective optimization analysis, Energy, Volume 90, Part 2, 2015, Pages 1645-1661, ISSN 

0360-5442, https://doi.org/10.1016/j.energy.2015.06.132. 

Libro 

Autore (Anno). Titolo del libro. Città di pubblicazione, Editore. 

Congedo P.M., Baglivo C., (2000) Geotermia a bassa entalpia, Lecce, Lupie Editore. 

Versione italiana di libro straniero 

Autore (Anno). Titolo del libro, trad. it. edizione a cura di/tradotta da Nome, Città di pubblicazione: Editore 

(Ed. or. Anno). 

https://doi.org/10.1016/j.energy.2015.06.132
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Bayer, N.T., Verne, A.B. (2000). Metallurgia, trad. it. 4° ed. a cura di M. Pulcinella, Napoli, Maradona Editore 

(Ed. or. 2000). 

Libro «a cura di» 

Curatore (Ed.). (Anno). Titolo del libro (edizione). Città di pubblicazione: Editore  

Rossi M.S. (Ed.) (2000). Heat pumps (3° ed.). Cambridge, MA: MIT Press 

Capitoli in libri «a cura di» 

Autore (Anno). Titolo del capitolo. In Curatore (Ed.), Titolo del libro, volume, Città di pubblicazione: Editore. 

Bianchi, J. (2000). Heat Transfer. In J.B. Long and A. D. Harley (Eds.), Energy, Volume 9. Hillsdale, NJ: 

Lawrence Erlbaum Associates. 

Pubblicazione online 

Verdi, Simon (2000).  The Universality of Logic: On the Connection between Rationality and Logical Ability. 

Mind 110. 438 (2000). 31 luglio, 2000. <http://www3.oup.co.uk/mind/> (Visitato il 1 gennaio, 2000) 

Pagina web 

Gialli F., “Gli accessi stradali”, in www.strade.info/uploads/centrali.pdf, (visitato il 20 febbraio 2000) 

 “La pressione” dal sito Torricelli.com. <http://www.torricelli.com/pressione/index.html> (visitato il 1 

febbraio, 2000). 

REGOLE DI SCRITTURA 

In italiano la punteggiatura è seguita, mai preceduta, da uno spazio: quindi, dopo un punto, un punto e 

virgola, una virgola, i due punti, etc. si inserisce uno spazio. Invece, le parentesi e le virgolette non 

necessitano di spazi interni.  

In una tesi di laurea capita di dover usare parole straniere, ma meglio limitarne l’uso e preferire la 

traduzione in italiano. Questa regola non si applica se il termine italiano crea confusione o se il termine in 

lingua straniera è diventato di uso comune. 

Le parole straniere vengono scritte in corsivo per rendere esplicito al lettore che sono di un’altra lingua e 

non soddisfano le regole fonetiche della lingua italiana. Se la parola straniera è diventata di uso comune o 

assimilata nel lessico tecnico, il termine può essere scritto nello stesso carattere del corpo del testo. 

PLAGIO 

Spesso l’allievo, nella fase di stesura, applica la tecnica basata sul “copia-incolla" dalla letteratura. Può 

essere fatto con intelligenza e, soprattutto, con spirito critico. Il "copia-incolla" va bene per una prima 

stesura. Si comincia dalla lettura di un numero limitato di contributi (libri o articoli fondamentali del 

settore) e si copiano le parti che sembrano più significative perché esprimono in una forma chiara e concisa 

le idee e i concetti che si vogliono rappresentare, rigorosamente indicate fra virgolette. È necessario 

annotare il libro/rivista e la pagina da cui state prese per costruire l’elenco delle citazioni in modo corretto. 

http://www.strade.info/uploads/centrali.pdf
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Dopo aver messo in ordine il materiale citato, il testo va riscritto con parole proprie e tutto deve essere 

attentamente riletto per evitare il plagio. Nella stesura finale è meglio usare le citazioni “tra virgolette” 

(quelle riportate fedelmente parola per parola) con parsimonia e, soprattutto, quando la porzione di testo 

che volete citare costituisce un sunto particolarmente efficace. 

La versione finale della tesi sarà verificata con https://app.ithenticate.com per escludere ogni possibilità di 

plagio. 

PRESENTAZIONE POWER POINT DELLA TESI 

Discutere una tesi significa esporre ufficialmente i contenuti alla Commissione di Laurea. È il momento di 

dare al lavoro svolto un’immagine tale da indurre la Commissione a valorizzarla e a valutarla positivamente. 

Una tesi di buona qualità viene, in ogni caso, riconosciuta allo studente che vi si è applicato con costanza ed 

impegno. 

Tuttavia, una presentazione brillante, esposta con un lessico appropriato e conciso possono far aumentare 

la valutazione globale, anche in maniera rilevante. In 10-15 minuti, lo studente dovrà far emergere la sua 

bravura, la sua capacità di sintesi, l’efficacia. Sarà poi, eventualmente, invitato a rispondere alle domande 

dei membri della Commissione. 

Avendo poco tempo a disposizione, lo studente deve selezionare ciò che è fondamentale da trasmettere 

per una chiara e precisa comprensione del lavoro svolto. Si illustreranno solo i concetti generali della tesi, in 

particolare, contesto del progetto di tesi, metodi e strumenti di rilevazione, calcolo e analisi, i risultati più 

significativi commentati, gli obiettivi raggiungi e proposte per lavori futuri. 

https://app.ithenticate.comn/

